
 

 

 

 

 

 
          Genova, 12 aprile 2012 

Prot. N°37/2012 

 

   

 

          Al Signor Presidente del  

          Consiglio regionale 

          S E D E 

 

 

 

 

INTERROGAZIONE 

(con risposta immediata ex art. 118 del Regolamento interno del Consiglio) 
 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali,  

 

EVIDENZIATO che uno degli obiettivi da perseguire per valorizzare il turismo in Liguria è 

proporre la nostra Regione come meta appetibile tutto l'anno; 

 

CONSIDERATO che i Bed &  Breakfast sono strutture turistiche preziose per il sistema turistico 

ligure, potenzialmente capaci di garantire un'ospitalità diffusa e di qualità anche "fuori stagione" 

(novembre - aprile), quando la maggior parte delle strutture alberghiere sono chiuse per 

l'impossibilità di far fronte ai costi fissi che l'apertura comporta; 

 

RILEVATO che i soggetti esercenti attività di B&B in Liguria incontrano significative limitazioni 

determinate dalla normativa regionale di riferimento, in particolare per quanto riguarda: 

 

- L'art 4 della Legge Regionale 7 febbraio 2008, n. 2 (Testo Unico in materia di strutture turistico - 

ricettive e balneari) che impone alle attività a carattere occasionale o saltuario l'apertura per non più 

di 210 giorni all'anno, anche non consecutivi, cosicché i B&B liguri possono operare per soli 7 mesi 

all'anno; 
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- L' art. 41 del Regolamento Regionale 23 febbraio 2010, n. 3 (Disposizioni di attuazione del Testo 

Unico sopra citato) che impedisce l’apertura delle strutture ricettive di tipo Bed & Breakfast per 

periodi di durata inferiori a 3 giorni consecutivi, cosicché i B&B liguri non sono incentivati ad 

aprire in presenza di prenotazioni last minute che normalmente interessano i fine settimana; 

 

RI SCONTRATO che altre Regioni italiane impongono ai B&B situati sul loro territorio la chiusura 

per un periodo complessivo di gran lunga inferiore rispetto ai 155 giorni stabiliti dalla Regione 

Liguria; 

 

APPURATO che recentemente l'Assessore Berlangieri ha manifestato l'intenzione di apportare 

importanti modifiche alla programmazione turistica della Liguria; 

 

 

INTERROGANO 

Il Presidente della Giunta e l’Assessore competente 

 

 

per conoscere  

1) se le modifiche che intende apportare in termini di programmazione turistica interesseranno 

anche l'innalzamento dei giorni di apertura consentiti ai B&B, ad oggi limitati a 210 giorni annui 

dall'art 4 della Legge Regionale 7 febbraio 2008, n. 2; 

 

2) se, a seguito delle modifiche previste, ai gestori di B&B verrà consentito di sottrarre dal monte 

giorni di apertura comunicato in anticipo, i giorni di non attività, in  modo da consentire loro di 

recuperare nel corso dell'anno le giornate inutilizzate attraverso una riprogrammazione 

dell'apertura; 

 

3) se ritiene utile introdurre la facoltà per i B&B di aprire anche per la sola durata del week-end, 

superando il frazionamento minimo di 3 giorni previsto dall'attuale art. 41 del Regolamento 

Regionale 23 febbraio 2010, n. 3. 

 

4) la tempistica relativa alla pubblicazione dei criteri e requisiti di attribuzione dei “soli”,  assegnati 

in base ai livelli  di confort offerti dai B&B. 

 

5) se sono previste disposizioni volte a semplificare  le procedure burocratiche e a snellire il 

rapporto tra B&B, Pro Loco , Comune e Provincia (quest’ultima, tra l’altro, destinata a scomparire), 



dando, ad esempio, ai gestori di B&B la possibilità di espletare le procedure burocratiche tramite 

invio informatico e non cartaceo, come attualmente avviene. 

 

6) se non ritenga opportuno un maggior coinvolgimento dei B&B nelle politiche di promozione del 

turismo,anche attraverso la promozione di un’Associazione regionale dei B&B con la quale i gestori 

di B&B possano confrontarsi. 

 

 

 Lorenzo Pellerano       Aldo Siri 


